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COMUNE DI POLIGNANO A MARE
Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS. Esclusione.

OGGETTO: Ampliamento dell’impianto di frantumazione e selezione inerti esistente, ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. n. 160/2010, sito alla contrada Macchialunga nel Comune di Polignano a Mare. Formalizzazione propo-
sta ai fini della verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 44/2012.

Verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 44/2012. — Provvedimento di esclusione
Art.8 comma 5) — Pubblicazione sul BURP

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

PREMESSO:
- che in data 30.10.2008 con nota Prot. n. 15824 - 3001/UT è stata presentata da Andresini Vita Francesco, 

amministratore unico della società F.lli Andresini s.r.l., con sede legale a Polignano a Mare alla S.C. Marin-
gelli n.2, P.IVA 05602830720, istanza relativa alla richiesta di ampliamento dell’impianto di frantumazione e 
selezione inerti esistente, sito alla contrada Macchialunga nel Comune di Polignano a Mare;

- che, dopo vari aggiornamenti è stata indetta la conferenza di servizi convocata per il giorno 20 giugno 2013 
per l’esame del progetto in oggetto, e che la Regione Puglia con nota Prot. n. 6913 del 14.06.2013 ha esplici-
tato l’entrata in vigore in data 18.12.12 della L.R. n. 44/2012 pubblicata sul BURP n. 103 del 1.8.12.12 riguar-
dante la “Disciplina regionale in materia di Valutazione Ambientale Strategica” e che non poteva procedere 
ad alcuna valutazione di competenza in attesa che l’Autorità procedente avviasse la procedura di verifica di 
assoggettabilità a VAS;

- che il Responsabile dello Sportello Unico per le Attività produttive e Dirigente del settore Urbanistica ed 
Edilizia Ing. Giuseppe STAMA, con nota prot. n. 15216/2013 del 18.06.2013, ha richiesto alla Ditta di inte-
grare la pratica con il Rapporto Preliminare di Verifica, onde consentire l’avvio della procedura di verifica di 
assoggettabilità a VAS;

- che in data 08.03.2017 con nota prot. 7423, è stata presentata da Andresini Vito Francesco, amministratore 
unico della società F.lli Andresini s.r.l., la documentazione integrativa relativa al Rapporto Preliminare di 
Verifica, necessaria per l’attivazione del procedimento di verifica di assoggettabilità a V.A.S.;

- che con Determinazione DSG N. 00460/2017 del 1105.2017 (N. Det. Set. 00012/2017 del 11.05,2017), si è 
preso atto del Rapporto preliminare di verifica ai sensi della L.R. n.44/2012;

- che in data 23.05.2017 con nota acclarata al Prot. n. 16936/2016 l’Autorità Procedente ha trasmesso all’Au-
torità Competente il Rapporto Preliminare di verifica di assoggettabilità a VAS;

- che in data 24.05.2017 con nota acclarata al Prot. n. 17034/2017 — l’Ing. Lucia MASSARO, responsabile del 
paesaggio, in qualità di Autorità Competente (AC), attivava la consultazione dei Soggetti Competenti in Ma-
teria ambientale (di seguito SCMA), invitando il Comune di Polignano a Mare ad eventualmente integrare 
l’elenco dei SCMA e a trasmettere eventuali contributi, pareri, osservazioni già rilasciati; e comunicando che 
in data 23.05.2017, il piano in oggetto è stato pubblicato sul sito del Comune di Polignano a Mare www.
comune.polignanoamare.ba.it;

- che con nota prot. 6039 del 15.06.2017, acclarata al protocollo comunale n. 19947/2017 del 16.06.2016 
la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari  ha comunicato le 
proprie osservazioni;

- che con nota prot. 3115 del 20.06.2017, acclarata al protocollo comunale n. 20373/2017 del 20.06.2016 
l’Autorità Idrica Pugliese ha comunicato le proprie osservazioni;

- che con nota prot. 10959 del 04.08.2017, acclarata al protocollo comunale n. 26061/2017 del 04.08.2017 
l’Autorità di Bacino della Puglia, oltre il termine previsto per la presentazione delle osservazioni, ha comu-
nicato le proprie osservazioni;

- che in data 13.07.2017 la Commissione locale del paesaggio integrata con l’esperto VAS Ing. Lucia Simone, 
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così come previsto dalla normativa si è espressa sul piano;
In conclusione, sulla base del Rapporto Preliminare di verifica, riportante i criteri previsti dall’allegato 1 

del D.Lgs. 4/2008, della natura dell’intervento di ampliamento dell’impianto di frantumazione e selezione 
inerti esistente e del contesto territoriale in cui è inserito, della assenza di interferenze fra il Piano ed piani 
o programmi compresi i piani sovraordinati, dell’assenza di criticità, delle misure di mitigazione previste in 
fase di cantiere e di esercizio e, più in generale, alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendo-
no richiamate, tenuto conto dei contributi resi dai Soggetti Competenti in materia Ambientale, si ritiene 
che l’intervento di ampliamento dell’impianto di frantumazione e selezione inerti esistente alla contrada 
Macchialunga” del Comune di Polignano a Mare, di proprietà della società “F.lli Andresini s.r.l”, il cui ammi-
nistratore unico della società è Andresini Vito Francesco, non comporti impatti significativi sull’ambiente, 
inteso come sistema di relazioni fra fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, ge-
ologici, architettonici, culturali, agricoli, sociali ed economici (art. 2, comma 1, lettera a L.R. Puglia 44/2012 
e ss.mm.ii.) e debba essere pertanto escluso dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui 
agli articoli da 9 a 15 della L.R. Puglia 44/2012 e ss.mm.ii., fermo restando il rispetto della normativa am-
bientale pertinente e a condizione che siano effettuati degli interventi tesi a riequilibrare gli scompensi 
indotti sull’ambiente e dovuto alle opere oggetto di ampliamento, attraverso le azioni di seguito elencate:
• conservazione e nuova piantumazione di schermi arborei sul bordo della proprietà o su zone di confine 

interno per mascherare in modo efficace fin da subito le aree estrattive in corso di coltivazione e le aree di 
impianti e stoccaggio in ampliamento, utilizzando anche elementi vegetali già sviluppati in altezza;

• recuperare i settori di cava per i quali le operazioni di escavazione sono già terminate, agendo parallela-
mente all’attività estrattiva in altre porzioni del medesimo ambito estrattivo, senza quindi trattenersi fino al 
termine ultimo di coltivazione dell’intera cava (riducendo inoltre al minimo la durata degli stoccaggi e delle 
superfici aperte).

• siano ridotti al minimo gli accumuli di inerti nell’area di lavorazione e nelle aree immediatamente vicine alla 
S.p. 121 a valenza paesaggistica per evitare interferenze con lo skyline delle visuali dei fruitori della Strada 
provinciale, va in ogni caso evitato il formarsi di accumuli instabili e non controllati che possono generare 
polveri causa di danneggiamento della vegetazione circostante anche a vasta area.

• che siano effettuate delle operazioni di rinaturalizzazione, delle aree compromesse dallo stoccaggio del 
materiale e dal calpestio da parte dei mezzi pesanti che operano.

• unitamente al riposizionamento del terreno occorre avere cura delle tecniche di riempimento, di drenaggio 
naturale e di un eventuale miglioramento delle caratteristiche agronomiche dei suoli.

• che siano mantenute le aree di biodiversità spontaneamente formatesi, è importante che queste aree vengano 
tenute in considerazione, ad esempio attraverso censimenti e monitoraggi periodici, e rientrino nei progetti di 
recupero ambientale che devono quindi essere flessibili ai mutamenti che avvengono in corso di coltivazione.

• che siano rimosse tutte le strutture presenti nell’ambito estrattivo o quelle esterne funzionali all’attività che 
risultano dismesse o non funzionanti che rappresentano solo ulteriore detrattore ambientale

• si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti dalle 
coperture e dalle superfici esterne, queste ultime previa opportuno trattamento, almeno per l’irrigazione 
degli spazi verdi e per l’abbassamento delle polveri.

TUTTO CIO’ PREMESSO SI DISPONE CHE L’INTERVENTO DI AMPLIAMENTO DELL’IMPIANTO DI FRANTU-
MAZIONE E SELEZIONE INERTI ESISTENTE SIA ESCLUSO DALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS).

Il presente provvedimento non sostituisce altri atti di assenso e/o altri pareri obbligatori per legge. Copia 
del presente provvedimento va pubblicata all’albo pretorio del Comune di Polignano a Mare e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 8 comma 5 della L.R. 44/2012.

Polignano a Mare, 24.11.2017

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ing. Lucia Massaro
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